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Professor Alberto Bagnai, sul Sole 24 Ore Matteo Salvini
ha proposto una linea meno antieuropeista. La condivide?
«Non ho mai capito il termine europeista perché è insensato:

l’Europa è un’espressione geografica e il progetto politico
dell’Unione europea non è un dogma».
Ma l’Italia è uno dei Paesi fondatori
dell’Ue e ha sempre partecipato a deter-
minarne le scelte.
«L’Unione europea non ha dimostrato effi-

cacia nella gestione di crisi globali come
quella umanitaria e quella pandemica. Una
riflessione su questi temi è necessaria e spe-
ro che sia consentita».
La riflessione va portata in sede comuni-
taria o la farebbe in Italia? L’ipotesi di
lasciare l’Europa?
«Gli interessi nazionali vanno definiti in

sede nazionale. La sede europea servirebbe
a conciliarli ma finora non abbiamo visto
grandi risultati».
Che cosa critica in particolare?
«L’atteggiamento gregario e remissivo del

governo, che manca di strategia. La propo-
sta dell’European Recovery Fund è apparsa
copiata in peggio all’ultimo minuto dal go-
verno spagnolo: la Spagna ad esempio esclu-
deva il ricorso a prestiti, insistendo su sussi-
di a fondo perduto per evitare l’accumulo di
debito. L’Italia no. Se il nostro governo non
resiste nel negoziato, sarà parte soccomben-
te. In Spagna sanno già che i fondi arriveran-
no nel 2021, qui si continua a parlare del 2020».
Qual è la sua proposta?
«Stiamo eludendo l’unico intervento rapido che è quello della

Bce. Non è possibile risolvere questa crisi se non con maggiore
immissione di moneta».
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Borse a picco, fiducia delle
Pmi ai minimi e rivolta delle
imprese che si estende anche
alla grande industria. Il prezzo
dei ritardi e dei fallimenti del
governo nell’affrontare il lato
economico del lockdown co-
mincia a delinearsi.
A suonare la carica è il neo

presidente di Confindustria:
«Abbiamo reddito di emergen-
za, reddito di cittadinanza, cas-
sa ordinaria, straordinaria, in
deroga, Naspi, Discoll e potrei
continuare -ha detto alCorrie-
re Carlo Bonomi-. La risposta
del governo alla crisi si esauri-
sce in una distribuzione di da-
naro a pioggia. Danaro che
non avevamo, si badi bene, si
tratta di soldi presi a prestito.
Possiamo andare avanti così
un mese, due, tre. Ma quando
i soldi saranno finti senza nel
frattempo aver fatto un solo in-
vestimento nella ripresa del si-
stema produttivo, allora la si-
tuazione sarà drammatica».
Un j’accuse diretto al cuore

stesso della politica governati-
va fatta solo di lockdown e sus-
sidi a pioggia. «Stabiliamo pu-
re che le imprese non debba-
no licenziare -incalza Bono-
mi-.Ma non si salvano per leg-
ge le aziende dal fallimento.
Se questa è la rotta del gover-
no, l’approdo non può essere
che uno: l’esplosione di una
vera e propria emergenza so-
ciale già a settembre-ottobre».
Un no secco all’assistenziali-

smo e alla tentazione gialloros-
sa di risolvere tutto con più
Stato nell’economia che si ag-
giunge alle proteste trasversali
alle categorie produttive per
l’approccio burocratico, il
mantenimento di una pressio-
ne fiscale che ora diventa inso-
stenibile. «Paghiamouna diffi-
denza verso l’impresa che ha
finito a portare a una assurda
contrapposizione tra salute ed
economia», commenta il giu-

slavorista Michele Tiraboschi.
La voce di Bonomi non è cer-

to isolata. Ieri Confesercenti
ha lanciato il suo grido d’allar-
me per la Fase 2 al rallentato-
re che vedrà ferme ancora per
settimane unmilione di azien-

de del comparto in virtù di re-
gole incomprensibili: si può
andare dai nonni ma non uno
alla volta in bar disinfettati a
prendere un caffè seduti in ta-
voli all’aperto.
«Se non si decide a operare

in deroga, - avvisa Paolo
Agnelli, presidente di Confimi
Industria - eliminando ogni
sorta di ostacolo al lavoro e al-
le attività produttive non ci sa-
rà ripartenza. Se ci si ostinerà
a non guardare in faccia il peri-
colo che sta vivendo il sistema
economico, passeremo da
una fase di emergenza a una
di collasso». Agnelli, tra l’al-
tro, fa notare un altro clamoro-
so buco nell’azione del gover-
no: «Lunedì riparte il manifat-
turiero e non sappiamo se ci

sono le mascherine per tutti e
a che prezzo -denuncia- nes-
suno ha ancora informato le
aziende se quel prezzo (i 50
centesimi fissati dal commis-
sario Arcuri) è destinato an-
che al mercato business». An-
che da Confapi cartellino ros-
so alla «statalizzazione» delle
imprese. «È giusto che lo Stato
investa nell’industria ma in
termini liberali -dice Maurizio
Casasco - noi proponiamo
che laddove l’utile 2019 sia in-
vestito in capitale e inmacchi-
nari, innovazione, ricerca ven-
ga defiscalizzato al 100%».
Di fronte all’attacco delle im-

prese, la maggioranza non fa
quadrato intorno aConte, spe-
cie sul lato 5 Stelle. Solo il vice
segretario Pd Andrea Orlando
che contrattacca banalizzan-
do: «Se l’obbiettivo è quello di
aumentare i contributi a fon-
do perduto, che peraltro già ci
sono, penso sia meglio trala-
sciare i massimi sistemi e dir-
lo chiaramente».
Difficile però ignorare il qua-

dro fosco dell’economia. Ieri
le Borse europee hanno bru-
ciato 190 miliardi, 18 solo a
Piazza Affari, scivolata a quota
-3,7%. Pesano gli umori neri
di Wall Street e le tensioni
Usa-Cina, ma anche la frenata
record dell’indice Pmi, chemi-
sura lo stato di salute delmani-
fatturiero, sceso dai 40 punti
di marzo ai 31,1 di aprile, dato
peggiore da 22 anni, crisi del
2008 inclusa. Il calo dello
spread da 240 a 231 non alle-
via il quadro, perché è figlio
dello scudo Bce che acquista
Btp per 10,9 miliardi.

L’INTERVISTA Alberto Bagnai

«L’esecutivo in Europa
è gregario e remissivo»
Per il senatore della Lega il recovery fund
farà esplodere il debito. Serve solo la Bce

Le Borse vanno a picco
Aziende in rivolta:
«No alle statalizzazioni»
Indice Pmi, calo record: Piazza Affari fa -3,7%
Confindustria spara sul governo dei sussidi

IN CRISI
Il lockdown ha
ulteriormente
indebolito il nostro
sistema industriale,
già in difficoltà per
una ripresa mai
davvero
realizzatasi

Lo spread Btp-Bund ieri è cala-
to di 9 punti. Ma non è un se-
gnale di fiducia: decisivo lo scu-
do della Bce, che ha acquistato
10,9 miliardi di Btp

CONVIVERE CON IL VIRUS

L’Unione
non è stata
efficace
davanti
alla crisi
globale

TENACE Il neopresidente
di Confindustria, Carlo Bonomi

I miliardi di euro bruciati ieri
dalle Borse europee. Pesano al-
cune trimestrali a Wall Street, i
dissidi Usa-Cina, ma anche il ca-
lo dell’indice manifatturiero
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Imprese salvate per legge

e zero investimenti: «Così

sarà emergenza sociale»

231

Lo scenario economico

QUESTA SETTIMANA IN EDICOLA
CON

CRUDELE 
MORBO

Breve storia 
delle malattie 

che hanno 
plasmato
il destino 

dell’uomo

CORONAVIRUS: 
FINE DELLA 
GLOBALIZZAZIONE

Perché l’ordine 
geopolitico 
mondiale sarà 
irriconoscibile 
quando l’epidemia 
si fermerà

STORIA 
DELLE FANTERIE
ITALIANE

Prima guerra 
mondiale:
i fanti italiani nella 
Grande guerra.
Un’opera di grande 
valore storico riedita 
in collaborazione con 
lo Stato Maggiore 
dell’Esercito.
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